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• Funzioni di vigilanza, supervisione e controllo

• Promozione e controllo dell’osservanza degli obblighi previsti 
dal decreto da parte degli iscritti all’Albo

• Elaborazione ed aggiornamento di regole tecniche, previo 
parere del CSF

• Formazione ed aggiornamento dei propri iscritti in materia di 
politiche e strumenti di prevenzione del riciclaggio

• Definizione di criteri e metodologie per l’analisi e la valutazione 
dei rischi di riciclaggio, commisurati alla natura dell’attività 
svolta e alle dimensioni dei soggetti obbligati

• Applicazione di sanzioni disciplinari a fronte di violazioni gravi, 
ripetute, sistematiche, plurime

• Inoltro di dati quantitativi e statistici sulla dimensione ed 
importanza dei settori rientranti nell’ambito di applicazione del 
d.lgs 231/2007

• Individuazione di requisiti dimensionali ed organizzativi in base 
ai quali i soggetti obbligati adottano specifici presidi, controlli e 
procedure per la valutazione e gestione del rischio

• Ricezione di SOS da parte dei propri iscritti e successivo inoltro 
all’Uif

Informativa 39/2017 
CNDCEC 
Adempimenti posti a 
carico degli organismi di 
autoregolamentazione



Informativa 39/2017 
CNDCEC 
Adempimenti posti a 
carico degli organismi di 
autoregolamentazione

Entro il 30 marzo di ogni anno devono 
fornire al Comitato di Sicurezza 
Finanziaria i dati statistici e le 
informazioni sulle attività svolte 
nell’anno solare precedente nell’ambito 
delle funzioni di vigilanza, supervisione  e 
controllo

Questionario per l’adempimento degli 
obblighi di vigilanza sugli iscritti

Informativa CNDCEC 48/2018



Informativa 48/2018 
CNDCEC

Piano di formazione antiriciclaggio e 
finanziamento del terrorismo

destinato a:

1. Professionisti

2. Collaboratori dello studio 
professionale

Primo livello: diretto alla conoscenza di 
base della normativa antiriciclaggio

Secondo livello: diretto ad approfondire 
le regole tecniche emanate 
dell’Organismo di Autoregolamentazione







ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA

QUANDO DEVE ESSERE SVOLTA

In occasione 
dell’instaurazione di un 
rapporto continuativo

Al momento di 
conferimento di un 
incarico per l’esecuzione 
di una prestazione 
professionale

In occasione 
dell’esecuzione di 

un’operazione 
occasionale disposta 

dal cliente che 
comporti la 

trasmissione o la 
movimentazione di 
mezzi di pagamento 

di importo pari o 
superiore ad Euro 

15.000

Quando c’è sospetto di 
riciclaggio o di 

finanziamento del 
terrorismo

Quando ci sono dubbi 
sulla veridicità o 

sull’adeguatezza dei dati 
precedentemente ottenuti



ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA

IN CHE COSA CONSISTE

Identificazione del cliente 
ed eventuale esecutore e 
verifica della sua identità

Identificazione del titolare 
effettivo e verifica della sua 

identità

Acquisizione e valutazione 
delle informazioni sullo 

scopo e natura del rapporto 
continuativo/ prestazione 
professionale e controllo 

costante

L’attività di adeguata verifica va effettuata prima dell’instaurazione del rapporto 
continuativo o del conferimento dell’incarico











Criteri per l’individuazione del titolare effettivo

Proprietà diretta o indiretta

Titolarità di una partecipazione superiore al 25% posseduta direttamente 
o indirettamente tramite società controllate, fiduciarie o interposta 
persona

Controllo di diritto, controllo di fatto o controllo 
contrattuale

Controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea, o di voti 
sufficienti ad esercitare un’influenza dominante, anche in virtù di 
particolari vincoli contrattuali

Titolarità di poteri di amministrazione o direzione della 
società



Nuova definizione di PEP



ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA

COME VA EFFETTUATA

Adeguata verifica semplificata 
in presenza di indici di basso 
rischio legati al cliente, servizi 
ed aree geografiche

Adeguata verifica ordinaria

Adeguata verifica rafforzata in 
presenza di indici di alto 

rischio legati al cliente, servizi 
ed aree geografiche

Non esistono più esoneri ma l’intensità e frequenza dei controlli varia in funzione del 
rischio stimato.



Modello di valutazione del rischio proposto dal 
CNDCEC

Con riferimento al cliente 50 Con riferimento all’operazione 50

Natura giuridica 14 Tipologia 14

Prevalente attività svolta 17 Modalità di svolgimento 4

Comportamento tenuto dal 
cliente al conferimento 
dell’incarico

7 Ammontare 6

Area geografica di residenza 12 Frequenza e durata 6

Ragionevolezza 14

Area geografica di 
destinazione

6



Con riferimento al cliente Livello 
max di 
rischio

Livello 
assegnato

Livello 
max di 
rischio

Natura giuridica 14

Congruità della natura giuridica prescelta in relazione all’attività svolta e alle
dimensioni

4

Articolazione organizzativa, complessità e opacità della struttura volte ad ostacolare
l’identificazione del titolare effettivo o l’attività concretamente svolta

4

Partecipazione di persone politicamente esposte (cliente, soggetto per conto, titolare
effettivo) – Cariche politiche istituzionali, funzioni svolte nell’ambito della PA
(soprattutto se connesse con l’erogazione di fondi pubblici)

2

Incarichi in società, associazioni, fondazioni, organizzazioni non lucrative, soprattutto
se aventi sede in paesi ad altro rischio e non collaborativi

2

Processi penali o indagini in corso – Misure di prevenzione o provvedimenti di
sequestro – Familiarità/stretti legami con soggetti sottoposti a procedimenti penali o
provvedimenti di sequestro o censiti nelle liste delle persone o degli enti attivi nel
finanziamento del terrorismo

2



Con riferimento al cliente Livello 
max di 
rischio

Livello 
assegnato

Livello 
max di 
rischio

Prevalente attività svolta 17

Attività esposta al rischio di infiltrazioni criminali (appalti, sanità, raccolta e smaltimento
rifiuti, energie rinnovabili, giochi) – Attività fiduciarie ex l. 1966/1939 – Attività di money
transfer – Attività di agente o mediatore creditizio – Attività non particolarmente esposta
al rischio di infiltrazione criminale – Attività bancaria o finanziaria riservata a uno dei
soggetti di cui all’art.11 c.1 o comma 2, lett. b

7

Struttura organizzativa e dimensionale coerente con l’attività svolta 5

Conformità dell’attività svolta rispetto a quella indicata nell’atto costitutivo 5

Comportamento tenuto al momento del conferimento dell’incarico 7

Cliente non presente fisicamente 2

Presenza di soggetti terzi con ruolo non definito 2

Comportamento non trasparente e collaborativo 3

Area geografica di residenza del cliente 12

Residenza in comune a rischio a causa dell’utilizzo eccessivo di contante – Residenza in
Stati extra UE con regime antiriciclaggio non equivalente o in territori offshore –
Residenza in Stati extra UE o in territori stranieri che non impongono obblighi equivalenti

7

Lontananza della residenza del cliente rispetto alla sede del professionista 5



Con riferimento all’operazione Livello 
max di 
rischio

Livello 
assegnato

Livello 
max di 
rischio

Tipologia 14

Operazione ordinaria/straordinaria rispetto al profilo soggettivo del cliente 2

Operazione che prevede schemi negoziali che possono agevolare l’opacità delle
relazioni economiche e finanziarie intercorrenti tra il cliente e la controparte

6

Articolazione contrattuale ingiustificata 6

Modalità di svolgimento 4

Utilizzo di mezzi di pagamento non tracciati 1

Utilizzo di conti non propri per trasferire/ricevere fondi 1

Ricorso reiterato a procedure 1

Ricorso a domiciliazioni di comodo 1

Ammontare 6

Coerenza dell’ammontare rispetto al profilo economico e finanziario del cliente 4

Presenza di frazionamenti artificiosi 2



Con riferimento all’operazione Livello 
max di 
rischio

Livello 
assegnato

Livello 
max di 
rischio

Frequenza e durata 6

Congruità della frequenza dell’operazione rispetto all’attività esercitata 4

Rapporto professionale continuativo o occasionale 2

Ragionevolezza 14

Ragionevolezza dell’operazione rispetto alle caratteristiche soggettive del cliente 6

Ragionevolezza dell’operazione sotto il profilo economico e finanziario 4

Congruità dell’operazione rispetto alle finalità richieste 4

Area geografica di destinazione 6

Comune a rischio a causa dell’utilizzo eccessivo di contante – Stati extra UE con
regime antiriciclaggio non equivalente o in territori offshore – Stati extra UE o in
territori stranieri che impongono obblighi equivalenti

2

Esistenza di riferimenti tradizionali nell’area geografica di destinazione 2

Ragionevolezza e congruità della ricerca di interazione con altre aree geografiche 2



CONTROLLO COSTANTE –
INDICAZIONI FORNITE 

NELLE LINEE GUIDA 
EMANATE DAL CONSIGLIO 

NAZIONALE (luglio 2011)

Al fine di assolvere all’obbligo di un controllo costante le Linee guida 
suggeriscono di monitorare i seguenti elementi:

- dati identificativi – natura giuridica

- attività svolta – prodotti/servizi commercializzati – aree di destinazione

- area geografica di residenza del cliente e delle principali controparti

- titolare effettivo

- tipologia di prestazioni richieste nel corso del rapporto continuativo

- modalità di svolgimento delle operazioni

- presenza di uno o più indicatori di anomalia

- frequenza delle operazioni in contanti e frazionamento delle operazioni

- ricorrenza delle operazioni

- comportamento del cliente in sede di incontro

- controllo dell’origine e destinazione dei fondi utilizzati



CONTROLLO COSTANTE –
INDICAZIONI FORNITE 

NELLE LINEE GUIDA 
EMANATE DAL CONSIGLIO 

NAZIONALE (luglio 2011)

Le attività che il professionista può espletare al fine di proceduralizzare
le operazioni inerenti al controllo costante:

1. Effettuare una prima richiesta scritta con impegno del cliente a 
comunicare variazioni dei dati

2. Programmare richieste periodiche di aggiornamento dei dati con 
periodicità variabile in funzione del rischio

3. Istituire degli automatismi per l’aggiornamento di dati quali 
termine rinnovo di cariche sociali, scadenza documenti di 
identità

4. Prevedere incontri periodici con il cliente in caso di situazioni 
critiche

5. Istruire adeguatamente il personale di studio in modo che possa 
fornire elementi utili alla valutazione del profilo di rischio

6. Annotare le informazioni acquisite nel corso degli incontri e 
svolgimento delle prestazioni



NUOVI OBBLIGHI DI CONSERVAZIONE

Devono permettere di ricostruire:

• Data di instaurazione del rapporto continuativo o del conferimento dell’incarico

• Dati identificativi del cliente, del titolare effettivo, dell’esecutore e le informazioni sullo scopo e 
natura del rapporto o prestazione

• Data, importo e causale dell’operazione

• Mezzi di pagamento utilizzati

Hanno ad oggetto documenti, dati ed informazioni utili a prevenire, individuare o accertare
eventuali attività di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo e consentire lo svolgimento
delle analisi da parte della UIF o altra Autorità competente





SEGNALAZIONE DI OPERAZIONE SOSPETTA
I soggetti obbligati QUANDO

Sanno Sospettano Hanno  motivi ragionevoli 
per sospettare

che siano in corso o siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o 
finanziamento del terrorismo

inviano senza ritardo una segnalazione di operazione sospetta alla UIF prima di 
compiere l’operazione



SEGNALAZIONE DI OPERAZIONE SOSPETTA

Uniche eccezioni all’obbligo preventivo di SOS :

• sussista un obbligo a ricevere l’atto

• l’esecuzione dell’operazione non possa essere rinviata tenuto conto della normale operatività

• il differimento dell’operazione possa ostacolare le indagini

L’obbligo si segnalazione di operazione sospetta non si applica nel caso di informazioni ricevute:
• nel corso dell’esame della posizione giuridica del cliente
• nell’espletamento di compiti di difesa e rappresentanza del cliente in un procedimento dinanzi 

l’autorità giudiziaria, compresa l’attività di consulenza volta ad evitarlo



SISTEMA SANZIONATORIO

Sanzioni penali reati di natura commissiva in cui è ravvisabile
dolo generico o specifico o colpa

Sanzioni amministrative hanno natura pecuniaria con
graduazione della sanzione in funzione della gravità, frequenza della
violazione, grado di colpa e capacità patrimoniale dell’autore
dell’illecito.

QUALIFICATE NON QUALIFICATE

se GRAVI, RIPETUTE, PLURIME, SISTEMATICHE



Ipotesi di reato penale
FATTISPECIE AMBITO SANZIONE

Falsificazione dei dati e delle informazioni 
relative al cliente, titolare effettivo, esecutore, 
allo scopo e alla natura del rapporto continuativo 
o della prestazione professionale e all’operazione

Obblighi di adeguata 
verifica

Dolo generico Reclusione da 6 mesi a 3 anni

Multa da 10.000 a 30.000 Euro

Acquisizione di dati o informazioni non veritiere 
sul cliente, scopo e natura del rapporto 
continuativo o della prestazione professionale e  
all’operazione

Obblighi di 
conservazione

Dolo generico Reclusione da 6 mesi a 3 anni

Multa da 10.000 a 30.000 Euro

Utilizzo di mezzi fraudolenti per perseguire il fine 
indicato

Obblighi di 
conservazione

Dolo specifico Reclusione da 6 mesi a 3 anni

Multa da 10.000 a 30.000 Euro

Comunicazione di dati falsi o informazioni non 
veritiere

Dolo generico Reclusione da 6 mesi a 3 anni

Multa da 10.000 a 30.000 Euro

Comunicazione al soggetto interessato o a terzi 
dell’avvenuta segnalazione di operazione 
sospetta o dell’esistenza di indagini in materia di 
riciclaggio o finanziamento del terrorismo

Dolo o colpa Arresto da 6 mesi a 1 anno

Ammenda da 5.000 a 30.000 Euro

Indebita utilizzazione, falsificazione o alterazione 
di carte di credito o di pagamento

Dolo specifico Reclusione da 1 a 5 anni
Multa da 310 a 1.550 Euro



Ipotesi di illecito amministrativo
FATTISPECIE SANZIONE

Omessa acquisizione e verifica dei dati identificativi e delle informazioni sul 
cliente, titolare effettivo, esecutore, scopo e nature del rapporto 
continuativo o della prestazione professionale

Euro 2.000 per violazione base
Da Euro 2.500 ad Euro 50.000 per violazioni qualificate

Violazione dell’obbligo di conservazione dei dati, documenti ed informazioni Euro 2.000 per violazione base
Da Euro 2.500 ad Euro 50.000 per violazioni qualificate

Violazione dell’obbligo di segnalazione delle operazioni sospette Euro 3.000 per violazione base
Da Euro 30.000 ad Euro 300.000 per violazioni qualificate

Nell’ambito delle violazioni qualificate, se la condotta ha 
portato il conseguimento di un vantaggio la sanzione è 
elevata al doppio del vantaggio conseguito e comunque 
non inferiore ad Euro 450.000 , se questo è determinato o 
determinabile, o fino ad Euro 1.000.000 se il vantaggio 
non è determinabile.

Violazione degli obblighi di comunicazione da parte dei componenti degli 
organi di controllo

Da Euro 5.000 ad Euro 50.000


